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II COMMISSIONE

SINTESI N. 9 DEL 3 APRILE 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

ILLUSTRAZIONE DISEGNO DI LEGGE N. 504 "LEGGE GENERALE IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI” PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE

La seduta odierna di Commissione è interamente dedicata all’illustrazione del disegno di legge presentato dalla Giunta regionale sulla riforma generale della disciplina dei lavori pubblici. 

Il ddl si configura come una legge di principi con un ampio rinvio alla fonte regolamentare per il completamento della disciplina. Sottesi alla proposta di nuovo testo emergono tre obiettivi:

1. creare un quadro legislativo stabile, definito e completo,

2. accelerare la rapida conclusione delle opere,

3. favorire l’adeguamento delle strutture organizzative delle amministrazioni aggiudicatrici.

La finalità del provvedimento è quella di disciplinare in modo organico il procedimento di realizzazione dei lavori pubblici attraverso la normazione delle quattro fasi che lo compongono: programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei lavori. Per le parti non disciplinate esplicitamente dal ddl occorre riferirsi alla normativa statale e comunitaria vigente e, proprio per raggiungere il primo degli obiettivi sopra elencati, è prevista la pubblicazione di un testo coordinato delle disposizioni applicabili.

L’ambito di applicazione oggettivo della normativa è definito attraverso il criterio geografico temperato dalla esclusione dei lavori riservati alla competenza esclusiva dello Stato (c. 1, art. 2). Nell’ambito applicativo rientrano i contratti misti quando la componente lavori assume rilievo economico prevalente.

L’ambito soggettivo (art. 3) considera tre distinti livelli nei confronti dei quali la legge opera con diverso grado di pregnanza:

1. le amministrazioni pubbliche in senso stretto, per le quali la legge opera nel suo complesso, 

2. i soggetti che, senza essere PA, hanno connotazioni o svolgono attività che sono assimilabili a quelle della PA per i quali la legge opera con l’esclusione delle disposizioni connesse all’esistenza di una struttura amministrativa: norme sul responsabile unico del procedimento (RUP), sulla programmazione, sugli incentivi per la valorizzazione delle professionalità dei dipendenti dalle amministrazioni aggiudicatrici, sulla direzione dei lavori,

3. i soggetti privati che eseguono lavori di importo superiore a un milione di euro con contribuzione pubblica superiore al 50 per cento (sotto tale soglia l’amministrazione aggiudicatrice può individuare eventuali norme applicabili) con le medesime esclusioni di cui al sub 2. 

L’obiettivo della rapida conclusione dei lavori viene perseguito attraverso forme di semplificazione e snellimento procedurale rispetto alle previsioni della legge Merloni. 

In sintesi:

1. il RUP può non essere un tecnico, è sufficiente che possegga adeguate competenze professionali 

2. dalla programmazione delle opere sono esclusi gli interventi di manutenzione ordinarie e straordinaria anzichè le opere di singolo importo inferiore o uguale a 100.000 euro 

3. la programmazione triennale e annuale può essere rivista in base alla rivalutazione delle esigenze e non solo in conseguenza dell’acquisizione di nuove risorse

4. sono previsti casi - con rinvio al regolamento - in cui è possibile omettere la progettazione preliminare o definitivo (es. progetti di minore complessità)

5. i requisiti tecnico organizzativi che le imprese devono possedere per realizzare lavori di importo pari o inferiore a 150.000 sono dimostrati attraverso l’iscrizione alla C.C.I.A.A. ed eventuali certificazioni di natura specifica in base alla tipologia dei lavori 

6. è prevista la possibilità di affidamento all’esterno per tutte le progettazioni sotto soglia su base fiduciaria previa valutazione dell’esperienza e della capacità professionale e con motivazione della scelta

7. viene consentito che al contratto d’appalto sia allegata esclusivamente l’offerta accettata mentre l’ulteriore documentazione prevista dalla normativa vigente, debitamente sottoscritta, rimane agli atti della stazione appaltante

8. è istituito lo sportello unico per la definizione degli aspetti valutativi ed autorizzativi dei progetti

9. sono previste procedure più flessibili per la concessione dei contributi regionali

Per raggiungere l’obiettivo dell’adeguamento delle strutture organizzative degli enti sono previsti l’avvalimento  tra P.A.  e forme di incentivazione, anche economica, all’associazionismo locale e all’acquisizione di sistemi di qualità nonchè attività di supporto amministrativo regionale tra cui spiccano quelle dirette alla formazione e qualificazione del personale delle amministrazioni appaltanti.

Al termine dell’illustrazione del provvedimento da parte dell’Assessore regionale ai lavori pubblici vengono chiesti chiarimenti in ordine:

· alle sfere di competenza statale e regionale in materia di lavori pubblici

· alle modalità di svolgimento delle gare di aggiudicazione lavori ed alle condizioni minime di garanzia per le imprese partecipanti

· alle soglie economiche degli appalti ed alle procedure negoziate

La seduta si conclude con i chiarimenti di natura tecnica svolti dal funzionario di Giunta responsabile del settore Opere pubbliche.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica


